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LA CURIOSITÀ

Nasce l’associazione auto storiche Fiat
MARCO TEDESCHI

N ell’anno in cui Fiat festeggia il suo primo secolo di vita, è nata l’Associazione
Auto Storiche Fiat, club che riunisce i proprietari di autoveicoli storici della
marcaesiproponedicustodirnelatradizione.Creataper iniziativadellastes-

sa Fiat eFiat Auto, l’AssociazionepermetteràalledueSocietàdiparteciparediretta-
mente insiemeaiSociall’organizzazionedi raduniemanifestazionidivetturestori-
che,nell’ambitodellecelebrazionidel«centenario». Ilnuovosodalizioè federatoal-
l’AutomotoclubStorico Italiano (Asi) e,attraversoquesto,alla«FederationInterna-
tionaledesVoituresAnciennes»(Fiva).

LA BORSA
MIB 979 -0,406

MIBTEL 23508+1,305

MIB30 34346+1,459

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,123
0,000 1,124

LIRA STERLINA 0,689
-0,002 0,691

FRANCO SVIZZERO 1,595
-0,004 1,599

YEN GIAPPONESE 129,310
+0,390 128,920

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,881
-0,049 8,930

DRACMA GRECA 321,900
0,000 321,900

CORONA NORVEGESE 8,593
-0,014 8,607

CORONA CECA 38,197
+0,337 37,860

TALLERO SLOVENO 189,561
-0,877 190,438

FIORINO UNGHERESE 249,660
+0,340 249,320

SZLOTY POLACCO 4,261
+0,031 4,230

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,678
+0,002 1,675

DOLL. NEOZELANDESE 2,053
-0,001 2,055

DOLLARO AUSTRALIANO 1,735
-0,010 1,745

RAND SUDAFRICANO 6,877
+0,021 6,856

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Quote latte, marcia su Bruxelles
De Castro agli allevatori: «Le prossime settimane vi daranno ragione»
ROMA È in pieno svolgimento la
lunga marcia dei produttori di
latte italiani verso Bruxelles, do-
veall’iniziodellasettimanapros-
sima,lunedì22febbraiositerràla
riunione dei quindici ministri
europei dell’agricoltura per di-
scutere la riforma della Politica
agricola comune (Pac). Uno dei
punti in discussione è il supera-
mento dei tetti alla produzione
del latteederivati,o laredistribu-
zione delle relative quote che
spettano a ciascun paese dell’U-
nione. Quale migliore occasio-
ne, dunque, per una manifesta-
zione da parte dei produttori che
- come quelli italiani - non tolle-
rano il regime dellequote?Oltre-
tutto pendono su parecchi di lo-
ro circa 1.000 miliardi di multe
per aver superato le quote nelle
campagne‘95-’98,cheilgoverno
l’altra settimana ha deciso di ra-
teizzare. Un decreto legge, che
accompagneràundisegnodi leg-
gedi riformadellequote,haspal-
mato nel triennio le multe, in sei
ratesemestrali.

In alcune grandi arterie del
Nord si vedono già incolonnate
lunghe file di trattori in marcia
verso il Nord. Insomma, sembra
di rivedere le scene dell’anno
scorso, tanto che non si esclude
un nuovo blocco dell’autostrada
veneta «Serenissima» da parte
dei Cobas del latte. Un esponen-
te degli allevatori, il padovano
Marchioron, annuncia un
«eventoclamoroso»pergiovedì.

Questa volta però il governo si
èschieratoconimanifestanti.Lo
stesso ministro per le Risorse
agricole, Paolo De Castro, ha an-
nunciato agli allevatori che nelle
prossime settimane certamente
sarannoconfortati«daifatti».De
Castrohaparlatodella«battaglia
straordinaria» che l’Italia sta
conducendo nei confronti dei
partner comunitari «per l’elimi-
nazionedellequotelatteapartire
dall’Italia Centro-settentriona-

le». Ilproblemaèchenelloschie-
ramento europeo per ora sulle
posizioni italiane ci sono soltan-
to l’Inghilterra, laDanimarcae la
Svezia, mentre la riforma si vara
con l’unanimità dei consensi e
gli altri vorrebbero prorogare il
regime delle quote. «Siamoquat-
trocontroundici - ricordaDeCa-
stro - e allora mentre combattia-
mo questa battaglia per l’elimi-
nazione delle quote, dobbiamo
prepararci almeno a portare a ca-
sa nuove quote più adeguate alla
capacità produttiva del nostro
paese».Perconto dei Cobas degli
allevatori ha risposto al ministro
uno dei leader del movimento,
Vilmare Giacomazzi: il fatto più
importantesarebbequellodirag-

giungere l’u-
nanimità nel
Consiglio agri-
colo su una so-
luzione che
non lasci le co-
se come stan-
no: «Ciò con-
sentiràagliSta-
ti che si sono
dichiarati con-
trariallaproro-
ga delle quote,
di appellarsi al

protocollodelLussemburgo».
Ieri non è mancato un mo-

mento di tensione in Belgio, po-
co lontano da Bruxelles. Nella
cittadina di Chastre, i gendarmi
hanno bloccato dieci trattori ita-
liani vicino all’imbocco dell’au-
tostrada. Agli allevatori è stato
vietato di proseguire verso la ca-
pitale «per motivi di ordine pub-
blico» e perché «ai trattori è im-
pedito l’accesso in autostrada».
Tuttavia non c’è stato alcuno
scontro con le forze dell’ordine,
sebbene gli allevatori si siano di-
mostrati «irremovibili» di fronte
all’ipotesi di tornarsene in Italia.
Per il 23, sono in arrivo a Bruxel-
les altri 100 trattori. Non si tratta
quindi, come assicura uno dei

leader, Roberto Baldino, della
stessa manifestazione prevista
dal Copa, la federazione che rac-
coglie tutte le organizzazioni
agricole europee - per l’Italia
Confagricoltura, Coldiretti e

Confederazione italiana agricol-
tori - per la giornata di lunedì,
quando sono attesi oltre 30 mila
manifestanti, in rappresentanza
di 7 milioni di agricoltori euro-
pei.

Ieri mattinaperunviaggiodi5
giorni,eranopartitidaVerona56
trattori degli allevatori di Vicen-
za, Verona, Padova e Rovigo. La
manifestazione è stata preparata
nel dettaglio dai Cobas - anzi, si
chiamano Cospa, Comitato
spontaneo dei produttori agrico-
li - con la previsione delle tappee
degli alberghi già prenotati nel
cuore dell’Europa, ogni parteci-
pantesièautotassatoditremilio-
ni. I produttori piemontesi han-
no invece costituito un presidio
vicino all’autostrada Torino-Sa-
vona,neipressidelcasellodiCar-
magnoladovesonoconfluiti300
trattori.

Gli allevatori dell’agro roma-
noalorovoltasonotornatiaTor-
rimpietra, al chilometro 29 del-
l’Aurelia, alle porte di Roma, do-
ve hanno ricostituito il presidio
diventato famoso l’anno scorso
durante la protestaper le multe: i
trattori parcheggiati erano già
unatrentina.
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Ue, definito
«modesto»
il piano di Bonn
■ LaGermaniafiniscenelmirino

dellecritichedellaCommissio-
neeuropea.Gliobiettividifi-
nanzapubblicaindicatinel
programmadistabilitàche
BonnhapresentatoaBruxel-
lesilmesescorsosono«mode-
sti»eleprevisionimacroeco-
nomichesucuisibasaildocu-
mentorischianodiessere«so-
vrastimate»pereccessodiot-
timismo.Èquestoilparereche
-secondoquantosièappreso
oggiaBruxelles inambienti
comunitari- laCommissione
europeasiapprestaadappro-
varedopodomani,perpoisot-
toporloall’esamedeiministri
economico-finanziariUe(Eco-
fin)nellariunionedel15marzo
prossimo.LaCommissioneap-
proveràdopodomanianchela
bozzadipareresuiprogrammi
distabilitàdellaFrancia(cui
l’esecutivocomunitarioha
mossorilieviformali),della
Spagna(chesuperal’esamea
pienivoti)edelBelgio(per il
qualenoncisonoproblemi).
Dopolecritichemossenelle
settimanescorseall’Italia
questavolta laCommissione
europeahamessosottola len-
teilprogrammadistabilitàdel
governotedescorosso-verde,
ildocumentodiprevisionieco-
nomicheefinanziariechetutti
iPaesidiEurolandiapresenta-
noogniannoaBruxellesnel-
l’ambitodellasorveglianza
multilaterale. Idatiprevisiona-
li«sembranorealistici»,an-
chese-avverte laCommissio-
ne-«comportanounrischiodi
sovrastima».

■ TORNANO
I PRESIDI
I trattori
ricompaiono
sull’Aurelia e
la Serenissima
Dieci bloccati
in Belgio

I trattori dei Cobas delle province di Verona, Vicenza, Padova e Mantova in marcia verso Bruxelles Mattoschi/Ap

Liberalizzazione elettrica, intesa nel governo
Sicura la cessione di 15mila megawatt, ma le modalità sono ancora da fissare

■ ULTIMA
MEDIAZIONE
Vicino l’accordo
anche sulla rete
di trasmissione.
Tramontata
l’ipotesi di un
ente pubblico

ROMA L’avvio della liberalizza-
zionedelmercatoelettrico italia-
no è ormai imminente. Il Gover-
no, in una riunione a Palazzo
Chigi fra i Ministri competenti,
ha quasi concluso, con gli ultimi
ritocchi, il lavoro sul provvedi-
mento messo a punto dal Mini-
stro dell’Industria, Pierluigi Ber-
sani, che sembra aver il via libera
dell’esecutivo (dovrebbe andare
al Consiglio dei Ministri di ve-
nerdìprossimo).

A pochi giorni dal 19 febbraio,
data di entrata in vigore della di-
rettiva Ue sulla liberalizzazione
del settore, il Governo è dunque
pronto per varare quella che ap-
parecomeunadelleprincipali ri-
forme in materia economica. Se-
condo le indiscrezioni trapelate
negli scorsi giorni, il provvedi-
mento dovrebbe aver recepito le
indicazioni del Parlamento sul-
l’obbligo per l’Enel di non scen-
dere sotto il 50% della capacità

produttiva nazionale, anche se
dovrebbe restare fissata in
15.000 Mega watt la misura delle
cessioni che la spa elettrica sarà
obbligata ad attuare, seppur con
maggiore flessibilità rispetto agli
intendimenti originari. Le ces-
sionichel’Enelattuerà,siaversoi
privati sia verso le municipaliz-
zatedovrebbero inoltreessereat-
tuate, come richiesto dal Parla-
mento,aprezzidimercato.

Il vertice a Palazzo Chigi, sa-
rebbeservito inparticolareadiri-
mere una questione che rischia-
va di incrinare l’intera impalca-
tura dello schema legislativo: le
modalità di cessione delle cen-
trali elettriche che, a quanto si
apprende, saranno definite con
un successivo provvedimento di
cui si farà carico direttamente la
Presidenza del Consiglio, quale
«primus inter pares». Fermo re-
standochei15.000MhWinven-
dita saranno ceduti a prezzi di

mercato, infat-
ti, il confronto
all’interno del
Governo era
frachipuntava
afarcassa,echi
portava avanti
un discorso di
reinvestimen-
to della liqui-
dità a fini in-
dustriali. La
questionesisa-
rebbe risolta

dunque con una formula che
consentiràilvarodeldecretoBer-
sani, presumibilmente nel Con-
siglio dei Ministri di venerdì, che
fissa in 15.000 MhW la «poten-
za»davendere,mail«come»sarà
decisio da un successivo provve-
dimento che dovrà rispettare i
tetti stabiliti dall’Antistrust. Se-
condo quanto si apprende da
fonti del settore, nel decreto di-
riassetto il Governo potrebbe in-

fatti decidere di rimandare ad un
successivo provvedimento della
presidenza del consiglio (Dpcm)
le modalità di dismissione. Ber-
sani avrebbe infatti proposto la
cessione diretta da parte dell’E-
nel degli impianti mentre da Via
XXSettembre,quartieregenerale
dell’azionista della società elet-
trica, l’orientamento è quello di
trasferire gli impianti da dismet-
tere in una o più societàad hoc di
proprietàdelTesoro,dacollocare
sul mercato. Due impostazioni
cherispondonoalogichediverse
-quella industrialeequelladicas-
sa-checomunquerispetterebbe-
ro entrambi larichiestadelParla-
mento di procedere con opera-
zioni a valore di mercato. Una
mediazione potrebbe invece es-
sere vicina - sempre secondo le
stesse fonti - per quanto riguarda
un altro dei capitoli caldi della
questione, la proprietà della rete
di trasmissione. Nel piano del-

l’Industriadovrebberimanereal-
l’Enel mentre il Tesoro sarebbe
intenzionato a trasferirla alla so-
cietà che la gestirà.L’accordopo-
trebbe prevedere così che in un
primo momento la proprietà re-
sti alla società elettrica stabilen-
doche,entroundeterminatope-
riodo, sia trasferita alla società di
gestione. Sempre in tema di tra-
smissione sembra così ormai de-
finitivamente tramontatal’ipo-
tesi della costituzione di un ente
pubblico: accogliendo le modifi-
che proposte dalle Camere il Go-
vernodovrebbeinfattioptareper
una spa, a controllo pubblico,
con la possibilità dipartecipazio-
ne degli operatori del settore in
base al loro peso sulmercato. Tra
gli altri punti in discussione ma
sui quali l’accordo sembra non
essere lontano,ci sonopoi lemo-
dalitàperunificarel’attivitàdidi-
stribuzione e l’assetto dell’Enel
comeholding.


